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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge reca disposizioni in materia
di trattamento pensionistico del personale
della scuola.

Si ritiene infatti necessaria una modi-
fica al comma 14 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, al fine di esten-
dere l’applicazione dei requisiti di accesso
alla pensione e il regime delle decorrenze
previgenti anche al personale della scuola
che ne abbia maturato i requisiti entro
l’anno scolastico 2011/2012, secondo
quanto previsto dall’articolo 59, comma 9,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

L’articolo 24, comma 14, del decreto-
legge n. 201 del 2011 ha infatti stabilito
che le disposizioni previgenti in materia di
requisiti di accesso e di regime di decor-
renza dei trattamenti pensionistici (le co-
siddette « finestre ») continuino ad appli-
carsi, in primo luogo, ai soggetti che
abbiano maturato i requisiti entro il 31
dicembre 2011 nonché ai soggetti di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge 23
agosto 2004, n. 243 (cioè alle lavoratrici
che optano per una liquidazione del trat-
tamento medesimo secondo le regole di
calcolo del sistema contributivo e alle
quali, in via sperimentale, fino al 31 di-
cembre 2015, veniva confermata la possi-
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bilità di conseguire il diritto all’accesso al
trattamento pensionistico di anzianità, in
presenza di un’anzianità contributiva pari
o superiore a 35 anni e di un’età pari o
superiore a 57 anni per le lavoratrici
dipendenti e a 58 anni per le lavoratrici
autonome).

Le disposizioni previgenti continuano
altresì ad applicarsi a lavoratori apparte-
nenti a specifiche categorie (lavoratori col-
locati in mobilità; lavoratori titolari di una
prestazione straordinaria a carico dei
fondi di solidarietà di settore; lavoratori
autorizzati alla prosecuzione volontaria
della contribuzione; lavoratori esonerati
dal servizio; lavoratori in congedo per
assistere figli con disabilità grave), anche
nel caso in cui abbiano maturato i requi-
siti per l’accesso al pensionamento succes-
sivamente al 31 dicembre 2011.

Con specifico riferimento al personale
del comparto della scuola, il comma 5 del
medesimo articolo 24 del decreto-legge
n. 201 del 2011 ha invece previsto, esclu-
sivamente per i soggetti che a decorrere
dal 1o gennaio 2012 maturino i requisiti
per il pensionamento di vecchiaia ordina-
rio e anticipato, l’inapplicabilità delle di-
sposizioni speciali in materia di decor-
renza dei trattamenti pensionistici per il
personale del comparto della scuola, di cui
all’articolo 1, comma 21, primo periodo,
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148 (il quale aveva
modificato l’articolo 59, comma 9, della
legge n. 449 del 1997, come di seguito
specificato).

La normativa che disciplina l’accesso al
trattamento pensionistico per il personale
del comparto della scuola è contenuta nel
citato articolo 59, comma 9, della legge
n. 449 del 1997 (appunto modificato dal-
l’articolo 1, comma 21, del decreto-legge
n. 138 del 2011), secondo il quale la
cessazione dal servizio ha effetto dalla
data di inizio dell’anno scolastico o acca-
demico dell’anno solare successivo, con
decorrenza dalla stessa data.

Per opportune esigenze di funzionalità
e di continuità didattica, i lavoratori del
comparto della scuola possono quindi an-

dare in pensione soltanto a partire dal-
l’anno scolastico successivo, ovvero dal 1o

settembre – nel caso che qui rileva, il 1o

settembre 2012 – indipendentemente dalla
data di maturazione dei requisiti. Nella
fattispecie, però, la riforma della disciplina
pensionistica nota con il nome del Mini-
stro Fornero, intervenuta durante l’anno
scolastico 2011-2012, ha completamente
trascurato tale specificità del comparto
scuola.

La presente proposta di legge interviene
quindi sulla normativa vigente per porre
rimedio alla palese ingiustizia della cosid-
detta « quota 96 », formula con la quale si
qualificano i docenti e il personale ammi-
nistrativo, tecnico e ausiliario (ATA) del
comparto della scuola che avrebbero ma-
turato o hanno maturato i requisiti per il
pensionamento nel corso dell’anno scola-
stico 2011/2012. Tale « quota 96 » è così
denominata perché è composta dalla
somma di 60 anni di età e 36 anni di
contribuzione, oppure di 61 anni di età e
35 anni di contribuzione.

Si tratta di un contingente di personale
fra 3.000 e 3.500 unità che, pur avendo
maturato i requisiti entro il 31 agosto
2012, non ha potuto usufruire della « fi-
nestra » per accedere al pensionamento,
proprio perché è intervenuta la riforma
Fornero che non ha tenuto conto della
specificità del comparto della scuola.

Di tale specificità, espressa anche nel
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 aprile 1998,
n. 351, si era invece sempre tenuto conto
in tutte le precedenti modifiche alla nor-
mativa pensionistica. In particolare, si ri-
cordano il già citato articolo 59, comma 9,
della legge n. 449 del 1997; l’articolo 1,
comma 6, lettera c), della legge n. 243 del
2004; l’articolo 1, comma 5, lettera d),
della legge n. 247 del 2007; l’articolo 12,
commi 1, lettera c), e 2, lettera c), del
decreto-legge n. 78 del 2010, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 122 del
2010; il citato articolo 1, comma 21, del
decreto-legge n. 138 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 148 del
2011.
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Più volte si è intervenuti nella scorsa
legislatura, sia nella discussione del cosid-
detto « decreto milleproroghe », sia nella
discussione della legge di stabilità, per
modificare le norme introdotte e sanare
questa ingiustizia. Ogni tentativo è stato
sempre bloccato da parte del Governo,
nonostante che ciò possa comportare an-
che un beneficio immediato per la finanza
dello Stato, poiché la cessazione dal ser-
vizio da parte di questo personale alla fine
della carriera permetterebbe innanzitutto
di assumere dei giovani, con una spesa,
per quanto riguarda il compenso stipen-
diale erogato dallo Stato, inferiore rispetto
a quella relativa al personale che è alla
soglia della pensione.

Il presente provvedimento, dunque,
tende a porre rimedio al problema espo-
sto, riconoscendo la specificità del perso-
nale scolastico e, conseguentemente, ga-
rantendo l’eguaglianza di trattamento per
tutti i lavoratori in relazione ai requisiti
per il pensionamento. In questo modo si
darebbe seguito al lavoro già svolto dai
gruppi parlamentari negli anni passati,
quando si è tentato di introdurre dispo-
sizioni sul tema nell’ambito di diversi testi
legislativi, superando le difficoltà incon-
trate nelle precedenti occasioni, al fine di
fornire finalmente una risposta definitiva
ai numerosi lavoratori del comparto della
scuola, per i quali, in considerazione delle
particolari modalità con cui è organizzata
l’attività didattica, s’impone una diversa
impostazione nella disciplina normativa
dell’accesso alla pensione. All’articolo 1
della presente proposta di legge si modi-

fica pertanto l’alinea del comma 14 del-
l’articolo 24 del decreto-legge n. 201 del
2011, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 214 del 2011, prevedendo che le
disposizioni in materia di requisiti di ac-
cesso e di regime delle decorrenze vigenti
prima della data di entrata in vigore del
medesimo decreto si applichino anche al
personale della scuola che abbia maturato
i requisiti entro l’anno scolastico 2011/
2012. In considerazione della procedura di
ricognizione delle dichiarazioni ai fini del
collocamento in quiescenza del personale
della scuola che abbia maturato i requisiti
entro l’anno scolastico 2011/2012, attivata
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca nel mese di ottobre
2013, il beneficio è riconosciuto con de-
correnza dalla data del 1o settembre 2014
entro limiti numerici e di spesa determi-
nati.

La copertura finanziaria della proposta
di legge viene individuata, all’articolo 2,
ponendo fine ad un’anomalia normativa
del nostro ordinamento, relativa all’esen-
zione dall’imposta sul valore aggiunto
(IVA) prevista per i prodotti di « posta
massiva », trattati dal fornitore del servizio
universale (la società Poste italiane Spa).
La « posta massiva » rappresenta il seg-
mento più importante del mercato postale:
si tratta dei grandi invii di corrispondenza
dalle aziende ai destinatari (bollette, ce-
dolini, estratti conto e altri documenti). Al
fine di superare quest’anomalia, si pro-
pone di ridefinire il perimetro del servizio
universale in conformità alle prescrizioni
vigenti nei principali Stati europei.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Trattamento pensionistico per il personale
della scuola).

1. All’alinea del comma 14 dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le
parole: « ad applicarsi » sono inserite le
seguenti: « al personale della scuola che
abbia maturato i requisiti entro l’anno
scolastico 2011/2012, ai sensi dell’articolo
59, comma 9, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni, ».

2. Ai fini del collocamento in quie-
scenza del personale della scuola che ab-
bia maturato i requisiti entro l’anno sco-
lastico 2011/2012, il beneficio previsto
dalla disposizione di cui al comma 1 è
riconosciuto, con decorrenza dal 1o set-
tembre 2014, nel limite massimo di 4.000
soggetti e di una spesa di 35 milioni di
euro per l’anno 2014, di 106 milioni di
euro per l’anno 2015, di 107,2 milioni di
euro per l’anno 2016, di 108,4 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 72,8 milioni di
euro per l’anno 2018. L’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS) prende in
esame le domande di pensionamento, che
possono essere presentate in forma tele-
matica, in deroga alla normativa vigente,
entro il 30 giugno 2014, dai lavoratori di
cui al medesimo comma 1 che intendono
avvalersi dei requisiti di accesso e del
regime delle decorrenze vigenti prima
della data di entrata in vigore del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214. L’INPS definisce un elenco
delle domande presentate in ordine di
priorità, per i fini di cui al quarto periodo
del presente comma, secondo il criterio
progressivo risultante dalla somma dell’età
anagrafica e dell’anzianità contributiva
possedute da ciascun richiedente alla data
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del 31 dicembre 2012, e procede al loro
esame nell’ordine risultante dall’elenco.
Qualora accerti il raggiungimento del li-
mite numerico delle domande di pensione
determinato ai sensi del primo periodo del
presente comma, l’INPS non dà seguito
alle ulteriori domande di pensionamento
finalizzate ad usufruire dei benefìci pre-
visti dalla disposizione di cui al medesimo
comma 1.

3. Per i lavoratori che accedono al
beneficio previsto dalla disposizione di cui
al comma 1 del presente articolo, ai fini
della liquidazione del trattamento di fine
rapporto, comunque denominato, si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
dell’articolo 2, comma 11, lettera a), nu-
meri 1) e 2), del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e suc-
cessive modificazioni, la cui applicazione è
estesa, con riferimento all’anno scolastico
2014/2015, al personale di cui al citato
comma 1 del presente articolo.

ART. 2.

(Copertura finanziaria).

1. Il comma 4 dell’articolo 3 del decreto
legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal se-
guente:

« 4. A decorrere dal 1o luglio 2014, gli
invii di posta massiva, ovvero quelli forniti
tra operatori economici, e la pubblicità
diretta per corrispondenza sono esclusi
dall’ambito del servizio universale ».

2. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni vigila sulla puntuale osser-
vanza della disposizione di cui al comma
1 del presente articolo e applica, in caso di
violazioni, le sanzioni previste dall’articolo
1, comma 31, della legge 31 luglio 1997,
n. 249, e successive modificazioni.
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